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FUTURISTI iti i er (uialo] Il Futurismo italiano, profeta della nostra 
Creo enni guerra, seminatore e allenatore di coraggio e 


Ottone itonal (med. d'ars.) d'orgoglio italiano, ha aperto undici anni fa il 
Teo Rocca 


Morti in prima linea 


GRICI iii Jamar 4% *, suo primo comizio artistico col grido: W A 
ues Balonnaro (edeglia di bronzo) a Gato i 

SAMORI (utea. d'argento) Racchelta $ (te = misto - TATA nari di Bernezzo! ABBASSO L'AUSTRIA! 

ee ara zio fe Di ti; . | Futuristi organizzarono LE DUE PRIME 


Luca Labozzetta E 
Luigi Peron-Cabus loro Bolzo 
Visone A (mutilato — 3 med. arg.) 
nino F lol (med. di bronzo) 

Della Santa Russolo (mutilato - med, d'urg.) 
‘ervi (med. Varg.) ‘AmtÒ 
Tommei 


MEONISO.. DIMOSTRAZIONI contro l’Austria nel settem- 
Ao bre 1914 a Milano in piena neutralità, brucia- 
‘Morti aot le armi pose sa teste e in piazza Stioibenalere au: 
ino Guggioli (4 med.) Umberto Boccioni striache e furono incarcerati a S. Vittore. 
_ — 


Lettera aperta al Gen. Caviglia NON DISARMIAMO — 
vare LE ANIME! 


gli |dienti, chi ha. fatto È combattimenti 

ua dal Carso, del Gueco è della L 

(sii ho tito alla polizza 
tare ed 


Eccellenza, [resistenza e nou sul regolamento, 


La gu 


Jon non è precisamente l'Ame-,_. Povere idee se non le sostiene la 
sa. Ne rappresenta una parte: quel-| forza! Quante menzogne pirlo» 
ideologi nali intorno ad esse, Fipitela 0 retori 


Ministro 
Trontoletadui 


Le sti loro inferiori € 


doveri dis ibedire | ciiza Die Si mettano a rapporto con.ia la | Veneto. E SUBVIO: 
ion ha posutò impedire’ a qu PISTA RIE ORD |'Eecclenza dafiitiop anel’egti par-|con le vostre vilinato e le vostre dl 
mi di tormulare sni. loro. superiori |‘ durata. pere dertvtamo | fise ri) medico-le boia è marcotiche sinfonie 
tti giudizio, che misurato alla te i att | ord TOI ‘por |a dottrina di Wilson che è p 
NELLO firm vanto sopra salche fempd ebstituito un siste- | sm I ) 
Liber realtà d'ogni giorno, non poteva |Guata gii utdisinii Frediano aida risolverla come-ta e fissi Pistone g Gogsscn, da Kant a 
sorte clic ekattà cea latch uno, quarto” il regolamento ‘asse |te immorale Si Wigiar ehi strattamente e voglia ad essa ridur-|C Mak a "olstoi, quanti no: 
PAfilali Anteriori tO lina agli eftettivi più per il |sinato. Mi direte (ehe gli pol iai EA ono copiati 
ta rio, Sta bet a e pasonià reclamare To Vi narrerò due | tuanti forze el SONORE 
a. Eccellenza, l'impressione peno: fatti caratteristità Un! ufficiale gra- |! ita. ‘ gt acute daggrine, 00. po 
ehe la risposta del Generale Zu |vemente ‘erito alfwentre non accetta |, Kowseau partì dall concetto, le [tondo etitane che la SAI ATO 
ti, ha provocato > tra gi sione di T* entegoria assegnata- [l'uomo fosse-Buono in natura è che|prima di uscire dal porto, codes 
Migbsa; devota fino allassm d'altronde gli i « Non ci ra sulla n pro-|la società lo guastasse. Wilson erede, navi varate in ent filosofici 


getti che Voi, | vineitor anelto [che i popolî sono tutti imelin tra Je nazioni furono sem- 


puo e ‘neinche questa | testare — sî sent@dire al { 


Vano, mental pugeh CREA ai 5 _ Lei i fatto onco»,|desima bon a Dre lina ci ATNSGIIOÌ Noi Rioni 
TE Vioi ha tia n quel ele sî guadagna a rec talità e ano i gover male non 
a n otto le armi, Un ufficiale che #d al lavolino ba medita 

nno Nostro [ace hi Ì posto ch Filiali la Seapola in com. (e confezionato i suoi quattordici pun 


di Duce, anche 


pensio: |ti, giù divenuti, nell’inmaginazione [versato l'oceano. 
eftunto ieratici e'onni-[sailles di si rad verso vitto. 

militari chè, seguendo altro vie, 

wmmo oggi legati mani e piedi ai 


si setto negare li 
chè (non sappiamo per quale 
dorvi | meraviglioso sofia) 
portantissi- | dipeudt da causardi servi 


che 
tri il 


moî. fra gli 


possenti, come i tre punti deî mas 
Marinetti ha | D 


x stile» | Davanti a fatto | 


siupare un Minist 


i stri ordini. | mo. Le Vostre ide nie eno. | Potete AVO MINORI ei viola che Mazzini merite. [cavalli degli Unni, îa procinto di rin- 
CIAO IO Rio — chelsiIn! vostra [ora ché: cessi!» l'ipotesi della ferito. 'auesto scorto di fare Ja eavaleata:di Masteppa 

auto Vi dieta” che non dimen |presunta, per. coil dî servizio, della cn europea, un richiamo più | La _fratella mazionale, 
stia dato wi ‘balzo in pe ati fano i fermi cho tom dipende da data ppsonto sa I vasta oe mani 1 rit, pai gi; 


Îl Vostro name nella list: 
iero, dove esso solo rappresenta | 
sta e combattente 

torni, prima, la sillam 
Vi ha preceduto nellli 


Oziose, che costano così 

ni mestieranti della penna, non 

‘ere | dovrebbero proprio niel nostro paese, 

nto în | iscolo, il più indifeso e il: giù 
Riato, trovare tanti supini 

Dobbiamo dalla stirpe sradi» 

i d'una mentalità di 


valorosiasimo soldato [ca e, per esempio [evoenzionie nelle coscienza di tutti. chi di pat 

pere tamo sempre il bisog 

‘a questo nome. Voi eglio di ogni altro com- [agli altri; quando nbbimno t 

- trincee dove resîstendo ed assaltando | prenderete, Eccellenza, _ che casa mostra. 

Seta opta ch'ora Voi degon- |; nata li Vittoria. A quanto afferma |queste così il fiseo ei perde, chi ci| Idcalmente è ridicola l'esaltazione 
te coprite non s'era vergogiata [il Ger Badoglin 900.000 soldati cuadagua è ia__Nazione: - Prestito |iperbolica di Wilkn, ceo per 

i rispondere con uno scherzo di eat-|sono stati finora inviati alle loro case. [della Pace copra ‘spese che si|mentalità ed affettività da quello che, e riportare con logica, forte 

ivo genere a chi domandavo J'entità| (‘ome si è provtisto ai loro immediati |doseran pren) Neue deve‘an- [per noî, significò sempre un pensato- [la nostra patria intera a una più con 

della somma che si savebbe concessa | bisogni Non è indecoroso che questi| dare con V'anustezza di aver|re o un profeta. Anelre dopo un esa- |vinta fede e a tm più illuminato ve 

RITA mao gli smobilitazione agli! umili che tutto han dato alla patria [tutto dato e di ‘veduto lesina-|me sommario rechè si tratti di |lere. 

ufficiali congedati. 1 misi di stipendio inn costretti oggi a mendieare 1 loro |re il necessario. Vera è ghe molti tac-|;dealismo, Mazzini è senza dubbi 

iu rapporto agli. armi di campagna | pane è a considerare sanguinosa tur-|ciono per pmdore: banno regalato e più comprensivo, più iniziato 

quettava agli ufficiali tali avanti la npinatura le munee promesse ii ie bmaicinno MQIBSMa ore la tiche varietà de è prevalga Jn/1 

RENE Ro a calar chacalla pi Voi che avete lo spirito. libero vie, se è rappresentata dal suo|la vita, più ntatto del vibrante [corea di quanti mon furono con chia- 

vevm dato gli anni migliori ed il'imode approfit= | Gov tuo, deve con questi nobilissimi [ci codendo, it ‘naturale e |ra «e onesta fede al nostro fan 

RACC a ch I fiori soli [importantissi \ quella | rintanati nei comodi «fif-honsess di 

RI onisegu role ion/possono -bastare |cioè di essere nostro, © i antropîa pedestre, impallidiro- 
ento, paNiava! ch nell'avvenire politi to che rientra nella vita|al nostro temperamento do la bufera Ji afferrò per le 

talia? Non ci permettiamo di fato. Semprechè, ripeto sineefames 

Velo. Domanidiamo invece che | pro i fossero le 

lino. Che|sî ripari subito all'errore împerdo./, Ministro dei combattenti, asco 

saffiiali ab |mabile nie che la [tecì, Voi che sopete l'importanza d’a-|atto a venirci in soccorso morale, su 

Diamo, data un. calco; ai libri, abia- cosa non si verifi 3 che ogni |Sltare gli inferiori: Voi stete un di-|perando Wilson di mille doppi pe 

o) li trovi più prepa- [ritto e un onesto e la Vostra volontà amma divinatrice e fiamma suggi 

ilitati senz he hinno il compito |sarà di provvedere e provvelon: far notare che l'a 


chie avete visto 
sehè con_poel 


tere © resistere, |u 


portate 


la grandezza e la sieurtà della 
disarmiamo -le ani- 


ha approfittato. Qu 


li sarebbe più 


iustamente pre- 
iolo per fissare 
realtà © tornare a Ro- 


sizione 6 senza. un soldo, signori solo [di edli ii i î A î n 1 « Bnedeker all 
sizione © senza li collocare i disseeupati o di venir |langamente. Ma troverete ostacoli in- tn, non col « Baegeker > alla mano, 
sulla carta per l'appellativo seritto [loro mi siuto. Tl sokdato che è stato la [credibili în un ambiente ipoerita non fasi |non per far opera di becck 


îl loro cognome e îl loro|forza d’Italia. non deve 
Uomo: Tenente tale signor tale. Che |il malcontento pronto 
abbinn dato anche volontariamente 


diventare | poli Voi sapete che politiet 
È ad ogni ibrida oggi è sinonimo di lergiume. 
lenza per correre alla Taggirare: e in batto 
» Ta loro giovinezza e il loro sangne alla | del ber siessere materiale RA re dia 
Erande privilegio d'& domato |” ancora ‘a Ja lutare in Voi il vineltore di Vittori inteticamen= [so dinamico, 
E ne Meral per | polizza Nitti trin-| Veneto e îl primo, preparatore cttimelli, e fn per questo perfet-| RO 
Toandietelo al È ssa0I ? Do- [cea DIO o E 1918. Cosa niale dell’avvenire radioso d’Italia. to, anche se, avendo molte idee ma| Ma FRATE S 
Moralissima, che altrimenti si poteva VI Searsi mezzi d’azione parve aj sudî| Mai troppo fortunata Roma, che 
zioni e vi risponderà tra dedurre che solo. maneando, per un ENRICO ROCCA RESTI Mmopportano. Wilson resta ari-[non ebbe flosofi. ingombranti e can- 
altro: &Tath Miei siae istante all'proprio; dovere [at poteva do. incompleto, al confronto. anche|ziosi, sempre disposti ad abbattere 
orti, Bai ficiali  sonolottenere in Italia un compenso per| Se avendo a sua portata la spada di|vna foresta per farne una pipa e a 
RIE IDE Pigi a ale iran W-(Îl servizio prestato. Ma a quando la Se ‘morme popolo da gettare sulla mandare în malora una nazione per 
‘iscorsi per la'applicazione di questo decreto? Ee- restare Fil ‘bilancia, è giunto opportuno. fabbricare una teoria! 


e mai dall i 
aa  foegiarne una più grande per 
la a certa. eleneatrice seatologia di|l'avvenir 

Consezioni esotiche, Fa | La storia va compresa nel suo sen- 


a risolse la sua' vita senza pre-|le loro energie în tempeste 0 risolven- 
asa oggettivamente, con rude|dole in azzurri cieli per una forza che 
Sucerità, Obbedì a” un equilibrato |perpetuamente l'urge e trasforma e! 
senso della realtà, Odiò le mezze ti nom pei nostri sottili sillogismi. 

‘le metafisiche : | 

i Je temett 

mule rici di ogui forma statale linternazionale, l'adesione dei popoli, 
thiarità solare. Accettò tntte |appunto perchè proporzionale, lasce- 

le lite Alfroptò tutti nemici che lai ri in pi tute le antiche differenze 
Vita erca sul sentiero dei popoli gomte|e le antiche questioni, anche se le pir-| 
degli ini Produsse ogni feno: an mutato d' ‘atto Î 
meno soelale ‘combinandone le forze, politici saranno! 
‘seeverando l'elemento fattivo dal e ‘analoghi a quelli | 
‘dueo, seguendo insomma l'eterna ii I corsi e ì ricorsi storiti 
flessibile parabola di tutti gli Potranno esse a 
SESIETIOIi choy dal difendersi pas-|spermti i reta veg: 
sano’ all’affermarsi e, progredendo, rino ehe ad ognî popolo ha assegna- 
prevalgono e decadono. Ito la sorte. 

Tia vita non tollera gli infingardì e| Gli esausti e gli stanchi dovrebbe 
i paurosi, dal terribile 1 ‘Dante nongre-|ro cessare di ammorbarci l’aria co 
putati neppur degui dell’Inferni A dora decomiiosta o demagogica sen 

Pur rispettando sogni ‘sorta di sibilità. n 
ide Farr Sebiito nero Ni SU fai O EE I pai 

divini soltanto quando solo. allo, a 
{ tivini soltanto. quanto 200 allo natura sono uu assurdo, Sarebbe la| 
tadono sotto lè leggi inesorabili della 
realtà la quale non sopporta utopie 
@ non consuera ché ar ; 


alpe ein marne evoluzio-| 
n amalgama di forti e dì de- 
Ri cern Jotta; gi uni per 


‘altri per pre 


NTeDflicò le porte &'eaipi di can- 
none, senza neppnre chiedere il per- 
messo a Monna Phce, che cî si diceva 
insediuta con tatti î poteri. IF allora| 
chie comprendemmo, come la vita sî i) 
genera nel dolore; sì muove è 

Pio nou nello accademie, bons) ope- 
mando cus le folle anonime sorridete 

guidato da liberesa dlitex > searicando 


va finceola etermamente ne 

cesa che si tramanda di mano in 

mano. 

Per questo proclameremo alto ‘che| È 
saggio romanamente fiero di 

Diaz ni addita Vayvenire meglio dei 

anattordiei punti vilsoniani. 


PIERO BOLZON 


Superprofitti di Stato 


Non è colpa degîi italiani governa: 
, nella misura del quaranta ‘per cent 
ignorano 11 leggere e lo serivere. Ma 
Qrave colpu di governi e di burverazi 
alruttare questa massi di anallabeti co 
ogni sorta: di esose liscalità, 
organismi | destimati, 
a moltiplicare 
i coliezza nazionale, se 
detenuti da retrive psicologie, rimango- 
no: strumenti politici: edi pretto fiscati- 
smo cha’ premo su! camtrib 
Così Ju Posta in correlazione special. 


sesitorie, così delle grandi città, quanto | 
doi” piccoli nuciei di popolazione; sia | 
dato inearico — non con mansioni mi- 
ste, ma esclusivo — ad un impiegato 
assistito; se occorre anche. da commessi 
lo supplenti. dare schiarimenti 
recisi are indirizzi, 
esaminare 

insomma 

di pubblico segretatio, come! 


«come 
mediante 


una. cliente 
sorà utile 

à pure aî non 

lottetati 0 quasi, non, possono tim triti 

le relazioni. di ‘pensiero colla sotietà; 

quantunque epistolarmente Lraseritto di 

primo è sovente il 

ibi a indirizzo; | cosi | conrin 

dla moffrare da Snai «dostfunzione; | rapidi 

quindi, queta 

Buen, servendosi della Posta, spondo| 

quattrini inttilmente. por uza prestazi 

ve di Sto 0 futola gli inte 


plicati | 


pente diminuendo; 


Ì 
che non giovi ga che lella Duro i 
voro rettatante | 


spesie di nec 


paper 
sè np ind 


tà, per il ino- 
uearico, negli. 1 
quelli privati di copisteria. 


Hue moi nistrazione deli 
è morali ti i se 


disci, venti. ron 
setti all'anno, ricavati 
inle, non fa bella f-| 

rebbe 

aMtri: 

n pubb 

citvento 


‘così detto Depo 
pari ali. insita? 
preciso dei a 
catum che lo Sta 
che non rende affatto, 
Ù 

rende. 


incassa per servisi prenlio 
senza, per altro 
adeguata «proporzione con quelli e 
È non li rende inquanto non prò 
corrispondenza non ri- 


è tutto 
sti 
Corsero. almeno 

loro privato dei 
|ro. Marlo Stato, in ‘un'azienda. elie pre 
tende gestire, mentre il publico se ln! 
pinta da sè-e per sà, è ehe n 
(i. decime ti 
n Fondo, che 


alii, voi ora 
onî di poveri | 


dell'imanai ri ì 
(Dal 1004. gl 1914 sono crimot a ig rane Aia 
Sirpita osa 3imhin® La salate, 71 


it qual tate Deposito. poi destinate | 
mitosro: senza contare anche non uno! 


pubblico fino all'estre 


GUIDO SILVAG 


MARINETTI 


i ein. 
elim ent 


yionero distrutte; 


feolieî miconinridazioni ufficiale dell’altima of- 


sos battaglia di Vittorio 
Il rimedio è altrettanto semplice] < L 
quinto doveroso. - DELLA COLONNA 
pon sopprime-| DR. 
zombrantissima | MANDANTE 
- dl inistero | MATA, MITRI 
delle Poste, il quale. tra l'altro, è an lu- STATO UN 
Ù ezione per iluti di| MENTO VERSO PONTEBBA EN 
onde, persmite da emi dove; TRARONO, A CHIUSAFORTE 
li contenenti sostanze comandava 
putreftizione.  Talebd do- tte. “blindate dî quest 
rebbe, cotesta fogna: di matura bolsee tl a ottava squadriglia chel 
<a — a quindi alleata colla febbre sua-{ha il vanto unicà di avere catturato 
gnola — esser temuta d'ocebio; ‘anehe |: ‘comandante 
dall'Ufficio d'Igiene. Taustriaco. 
Disporre ché in ogni ufficio centale! T'S squadriglia era 


UN 00. 
DI CORPO D'AR- 
GLIATO E ARRE 
TRENO _IN MOY 


ne come 
Deposito Centrale, ace. 


na dell 


comandata 


Canepa ed 
{dici di uno, 
ventosì. 


pas 
fi dei robi- 
‘passato sen- 
e è pieghe ne 


solati. Egi 


Il pubblico g 


La a te 


Fetrittate è 


io cerca risol 


tion sa che di 


iramma. 


tes? dela dem 
sposta alla Scala d 


‘questi. risolve contro 
‘cipio di nazionali 
iuale la democrazi 


contro Ja Germania Imperial 


sciente che 


La demoerazi 


to nè. poso in q 


preparazione d 


l'avvenimento 
di dopo 


solatiana è dise 


Stasi e la morte. La vita plastica ©|} 


dibpiterne; “in- 
passato, È | 


le nell Peatanno 
‘suligue vermi-” 
Demodrazia ehe 


lo stesso priu- 
‘în nome del 
noi la crociata 


a dimentica che se 


È questa sup 


î 
Via! getto « Imperial 
Vimque ni "rispetti e sî voglia tener sto lino » dh noî, ma che è un annesso € 


{connesso ‘della stessa teorica demo- 


Po-|} 
press, Dai potato se.|N 


| 


di corpo d’armata |x 


di posta © falle suveuesali, chiamate Ri-l1al wreniale es ervico capitano Rabv. 


on soltanto agli î-leratica di nazione, 
catici dei rè-!sto apparato 


| moeratiche 


Che temano 


dei < parvenus, 


è risibile que. 
di forze d 
pron 


n diano det|Î£' assente. inogniftomizio, perchè i 
iferi della 

3 ma pure ge-|sta> la cingono del più alto sileozio | 

‘© nol pe parlan 


tica € parecchi 


‘quasi per pudore. 
di passare per 
Limbo dei glo-| 


iosi! Mistero! 


la peggiore 
orale; è n 


vorino, taglin 
i pure” und 


morale dell 
quella comoda, 


pensano al 
ci 

alî cigantesoh 
la sponde 


fa rem 
1 quelli no 


i A 


ic Cavalli 


ii; banno cinto del- 
bgui battaglia 
cite con essi 


3 santi ino 


i rin 
Îiferiorità italica 
iriduenno al Patto di 
sbiieani e formi 
Vedono sempre 
o LT 
inn 
fano coll’I man 


fa più 


"921 
Di GIG LI 


del 


Mento scinpato. Di 
aria più tauto; s' 
Sempre con quello 

Notte! 


bri 


Timiîte donde si 
simani 
Pirolini 5° fer- 


fermò pure 
to: San Giovaun 


tiuanio! Si rata di sostenere nia 
obi campagna. per. il' modesto è 
modermto patriottismo nel'senso dei| 
tiostri nonui di felice memoria, ailo- | 
ratori della giustizia oggettiva e del- 
verità eterne, D 
La mancanza di senso, politico della | 
lemoerazia italiana apparsi î 
rifte tuce per opera di Leonida Bi 
ha dimostrato di non e 
ere nè punto nè poco omo politico, 
(Se con tale espressione intende indi 
(cane mu dominatore della storia. Uo- 
tto politico è colui glie su di una si-| 
tuazione reale porta nn giudi 
listieo sutoro «del sent 
froporzione, di quella 
ja possibile | 
tizia tra Stati e Nazioni. Posse 
tendo Ja real 
a ‘macani 


vero amor patrio 
[di alcune. f1 


rioni della. democrazia |, 


Tit se) 
mo e lo seripolo piccolo- 
dinanzi “al ) d'Italia 
più largo respiro. 
Connubio mostruoso stra un, psei 
do-idealisma 

te. alla. visioni 


ehiedente 


itaristica concezione. dei. ‘fini n 
porta alla ribalta. gli ascos 
‘ Gifetti di una parte dell'interventi 
sio italian E 
L'interventismo italiano con la'sua 
guerra alla guerra, cori la sua civiltà» | 
mito, con Ja sua giustizia» 
il'suo progresso-mîto, la se 
î bella, Ta più fulgida, la pi 
zioa della stori 


si pre) 
si attuò, quale ‘tri 
concezione volontaristiea, quale 
riprova palmare d nel 
mondo la verità esi fa y. Togliere a 
spaione della v 
Ton gmificazione: volontaristica 
dino creatrice, significa ccm- 
gione un delitto. IL! piît grand 
sia stato compiuto soir în spirito 
quello che mon sarà pardontto 


TERESA LABRIOLA, 


per tino seailente) chi 


che ‘assassina 

pessitna carta è in zoppicante orti 

|prafia quanti 

Tnel mondo della celebrità. 

rela; pardon, ti, aiuta le] 

| fermate, stavo, per dire_lec canton 

te», del corruliginario vecchio inter- 

vel n nisiero; în pratica 
ce emerito inboseatore nel suo 

Coi i 

Arcà od Arva s'è rututo Noè: Ha 
[liberato di mano col 
lun uccello che credeva una colomba | 
ed era în papero, Sperando un eftet- | 
tone ha inyocato la ram duel 

ri, Battiati @ Corio 
Farseli solidali Poveri eroi! sian 
[certi di non profanarne la eara me-| 
affermiamo, ehe, dopo 
| Caporetto, per Ta sventura © Ja ver: 
I cogua sirsbbero diventati. più retre- 
|misti di noi: 
forse esageriamo lo sdegno 
e, e non sappituno adatta 
iuesto fenomeno di guerra acefala. 
che, anche dopo una vittoria smisu- 
rata, riprecipita il paese in un eaos 
di piccole baghe. 
resto, grandi _ siguori, que 
he rifiotano i vantaggi di 
È lima simile vitt come forse im 
iuesti tempi di miseria, non oseneli- 
bero buttare il resto. della sigaretta. 
O tre © quattro volte beati 
noi, che il giorno dell'alto mes-| 
l’ingenno ardire di 
re Ia Roma repubblicana di Ma 
2" ldi questi caton 
{può anche usufruire del lusso di sra- 
|ionnre quando si adora In Dea Ra-| 
ognano tutt/al più qualelie 
Bastiglia, da diroceare, per 
cavarsela con molto rumore e p 
(danno : qualche scalata al Potere oggi 
che non vi sono più le pregiudiziali 
inastiche 

Sono innoeni, innoeni... 

1 ‘socialisti del Pus nsano l'acido |$ 
bitrico. Costoro. rovesciano stiaequa- 
tive di piatti vecchi. Un po? meschi- 

sudieotta l'avventura, sn non 


E nelle orcechie, i nomi di‘ questi 

| probitiri. smi. frallano "con mfeio| 

Strano, come mosconi urtanti coritro 

il vetro di una finestra chiusa. 
Giretti, Arca, ini... e mee- 

canîeamente il labbro continua al 

l'infinito: Pisekietti, (Giroflà, Pi- 
do, Mardochen, Maramao... 


PIERO ROLZON 


1 D'un altro tipo è la repubblica |5 
dimenticavo! Sio 


UMI BISSOLATIANI 


i “casi di coscienza,,| La fretta di amare 


vittime 


lonza da trinee a trind 
seme: 
‘tradimento è. 


Tita, 
Jolie Vitalia che, a nio modesto ar-, 
viso, farebbe parte dell'unaniti 


questo nemico che 
per avertg guardato in fuccia 3 an 


n 
visto (2) per 15 

prete neppure amare: 
mai, 


la guerra 
quando voî gliscitevate 
mello sale da bili 

la guerra ci nvessa 
6 il ‘principio. è 
vi pince, 


grazione, 
Guarda bene il tro nemico, 
ratto, e tu 


sipio 

Ina. made 
tun terra, 
tua forza, 


Tche 
{iventare un grande popolo i 


[ae 
rumetto d’'ulito | dati? 


id 


talia stanno: diseut 
le, con, molta energia ‘0 


sostenerli, 


tre i 


È 


della 
pregebbero_l'incol 


fi 
t 


ll nemico 


Costiro sono davvero dei « puri >, 
Costoro che al dî sopra della pa. 
di sopra della vittoria, al di 
dell'orgoglio nazionale, al di 
ricordo bruciate di 

. dello stesso odio 


gioni 
a pei. fado soon 
L'umanità, che. (guardate 


ftt 
(n 


Hvuta!) Si avalizza camente, mel- 


‘amore per Wi} nostro tem 
Dania per il nemico, Ja fratel 
esco il 
Allora si chiamò 

È grat E° forse £ 
t Nom ci sono ando- 


di Caporeti 


relusa la (par 


ra sentinelle vigili, da unu parte € 


ion 
fi 


poi, se non don cè que 


Ci sarà. tempo J ne il 


mico, E sarà RITI gli avremo im- 
pedito per sempre 


niuoeri 
Aùr no 


sioto già vi 


ad umare, si tratti di idee o di n 


Sapeste odiare 
noi conosciamo, 


init Voi ehe non 


© mon'il vostro Rissolati che l'ha 
i, Voi non sa 
nè om ‘nè 


Che cosi vi ha insegnato dunque 
A ngi che eravamo lassù 
di politica 
rdo, pareva che 

rivelato le razzo, 
mizionalità, se più 


vedevamo app 


ze nella grande Confla-  % 


& dicevamo al soldatà: 
i bello; esso è feroce, 
generoso: esko è vile, e tu 
batto per mi prin 
tu ti batti per 
per Tua anogl 
ra tuo libertà, pi k 
Piso ti disprezza & ti die 
ssrà. finchè non lo convineerai 
sti più forte di lui, Esso ha l’a- 
ima grigia, triste, GMNOIR, ta dal 
tu dai 


1 acciuitare [tutto l’azzurro del tuo cielo italiano 
Le noi pari tutto 


il 
ravigliosa Italia ! 
rossimo detto: — Ba- 

che tu devi amare quel *nemi 
ti odia, devi batterti per farlo 
una 
ubbliea nuova. — ere 
avrebbero seguito, i sol 


MARIO CARLI 


sole della tua 


e ZITTI, LAGGIÙ! 


Una 
— it 
Repub 
iosa co 
iolatini, 


riformisti 
iti, fifisti, francofili, 
imunziatori, voi che ate 


\tingete a tutte ie dottrine è a tutte 
Îe borse, racu 


liete. questa. voce! 
Basta con j comi, con le confe 
son V'inutile ‘oratoria Volete 
Nazioni? Va bene. An: 

Hic noi la vogliamo (noi, vuol dire 
voi, gli altrà). Pur- 

7 delegati d'I- 
no. Rene o ma 


Smat non e rimedio, "Sono: post 
‘appresentanti d'Italia, e bisogna 
fidarsi a loro, Bisogna appoggiari 
fare nua nuova retrovia 
a linea 
per ii momieti= 
). di essere tutti d'accordo. Francia 
Inghilterra ci danno Vesempio. La 
mo ha fatto 1a: guerra: ora ata 
diplomutici di saperne raccogli; 
rutti. Mano libera e autorità ai 
rappresentanti d'Italia 1 
1 pitocchi, gli stracciori ti gli ere 
sunzia, i pusillanimi che com 
mità con er ces 
sione delle. proprie. parti 
facciamo va momento di silenzio. ST 
tempo a litigare, e'è tempo! Ne avre: 


fedi bastonate, a pice sonelasa! T 
combattenti sono ancora lissà, quasi 


(î 


iti... 


Abbonatevi a ROMA 


FUTURISTA! Portate le 
munizioni a noi che lot- 


fiamo in prima linea! 


ara rie 


‘ igor, prize. 
è "Ch Si 
È voi chi siete? I posto: al 


Con quale diritto? 

lire? 

* Chi rappresentiamo? | 
È voi chì rappresentate? 


pi non svi Tasceremo, arl 
ci: parlereto 
Chi sinto? 


chio nell’ori: del 
nell'ora del d 
Simno, quelli che 
det cimento furono i prin: nell'ora 
Siano quelli | 
quest'ora sfomachevole di pece; 
p i disposti a tutto; ni 
per. difenilere 
‘all'Italia; a 


quale se dà Cors 
L ‘sungue lussù nelle trineoe, oli! ancora ce | Nizza 
nugta. per potergliene dare, 
‘vio barricate 1 
Voi chi siote? io lanmimet 


dette ORE i 
tativi VA, posati marsesio (ra 


‘pata e 
"ci vostra impotenza. pursuei 
feto ammettere ossi di 
mu, legittà © naturale, nemme 
Mage e. lo prote, nemmeno se Zar 
ve lo dice, e tutta sa Dalmazia ve lo 
da le braccia tese! | 
fa ovo diritto? 
La posta. mesa me! cribile giuoco | 
io durato. fo. (ge o \"Austri 
Si ili o\ italo tn Asriot. O seri 
a vpadpnit O niente 9. tutto). Noi mon 
Li carrier 
mo alla guerra subite 
MISI one orti 
TEN. lo (atroci / i ina: 


pescarvi 


hinque: fama |che non è son 


I? Corriere della sera, col suo «siamo | O: 
divo 


ve futuro sguern 


Dire così è in 
pende d'inmnmarid 

Noi non stppiamo dove abbia visto 
mai siffatti saldati, l’informatore de 
eeande foglio mifaness; io. not 
arovato alcuno che li 


nare il pubbliso: si-|tnti 


mento celinsostituibi indispensar 


Vili, di fori! 
_Jo #0'invere cho” a) fronte i discorso 
andava, mentre è consumavano |(e 
orto, cioè prima della. |; 
salto, onu su per giù questo: i 
Si devo faro cid! Fasi sono sima 
noi siamo trenta; qui 
Mano art liatrii 
fummo, lancinbombe, gens trincee. blin 
dat, reticolati 1 triplice ordine 
abbiamo 


ed una per 
poterla scagliare primo pie 
(o i possiamo! fio 


Codice Penali 


leonî è voleva 


Ius Da visto fl sol 
re gli cechinl 
e Ti brincen da oeupare era al di qua 
a) di Ta dei confini sernati da Muzzi 
concessi di 
dai... Chi n 
po stro soldato 


Bi cidca na (la A che) 
forava del sio sangue, © l'altra che rac 
okiudieva di suo più ‘earo compagno» di |. 


dolori. fosse uzoslava 0: Tali 
3 _,1) nostro diritto è dunime quest 


dovere ma per diritto, snom un 
oggi farà tollerare Je vostre disquisizi 
ni oratorîe! Per questo nostro dritto moi | 


CNIL 


de questa nostra. grande vittoria ballut! 

Per questo steso 

remo quanto fa guerra 

do. ta vita, ‘a occorre, in-cambio dell 

vostra, in un novello ginoco d'azzardo 
Fesolo Îl nostro dritto. hello e giova 

sneliardo © pronto! 

Quae i) vostro? 

TI vostro diritto è quello che Mi viene 
+ ded telare del pecorume, dal pitmneo- 
fase dallo fowsnineMe e desti en 
che aramorono în vittoria non per 

arandezza che doveva apportare, ma 
per la fessora del nano & della, pri 
Avnehbo fatta ritirare dall'nso,, TI vostro 
dritto vi viend dal quittiro dei canti inta-| 
sti. cui (inalmente. le ziornate di Vitto. | 
rio Veneto, concestero quel pò di calore 
«i espe. che ls panra avern gelato! 
TI vostro _diitto 
isolati cl codesta mastro 
(isa ‘he harattaste ‘a di mini | 
"ro sol per dirigere il lanchetto della 
vittoria, del qualt già si santono i primi| 
(È delizioni profumi di perfetta euri 
rante! 
Natoralm 


te, gente di casa ha se 


00? * |quelto che può restare; e .se non 


È Comitato per la Dafmazia: italiana 
tato più regione © 


sci dii soglio: | PERS 
Dalmazia QUAN: 
PIU TENACE 


interessa affitto se 
ri di magyriordo-| 1° 
soloi nou vogliazio e non vorremo 

vi siano commensali 


E*STESSA? PER ‘AIUTARE QU 


ARBIMRARIE 
IONI CUI PROCEDE >. 


(contro ‘di noi nelle file dell 


anche per li Savoja; anche per 


HANNO PRESO 
TILT 


RAFIA. QUELLA 


Si deve 


territorio. perfettamente Tedesco? Sì 
ROERO 


DIMENTICARE, 
COLO DI BRUTALI SOPRA) 
CON CUI, COMPLICE IL 
ROYERNO. AUSTRIACO, 


I DAN ENTI, LO 


iuzzamRIcE E 
INCIVILIMENTO, 


DELLA ANDICI GLORIOSA 
RESISTENZA 
S SONO COMPORTATI COME NE-(CURI DI NOI STESSI, TRAMERE- 
E TUTTO|MO CON GLI ALTRI ». 
NOSTRI | 


LE COMUNICAZIONI BEARITTIME, 

AVONI GLI ELEMEN 
ISOLATI SIBBENE CON-|M5CI NOSTRI 
SEI PER LA VA-[co! 


Voî 


‘Do. | 
Nfiono CIncon. Tomi in. i 
DIMESSO SPIRITO | mazziniaha rimncia, è 


‘tiamo tutti quei tali cl 
tissimo discorso di Mi: 


|VREBRE ANDAR 
soltanto | TRO. CON UN 
I UNA |DI CONCILIAZIONE, 
.| FIORIRE SUL LABBRO, CON UN: 
SPECIE DI MILLANTERIA A RO. 


Da sono porci come prima 


mbia- [nostri fratelli, perchè sono stati lassù 
to brago, son passati da quello della | dove la santa gramigna che 
della pace, ma son |morte e Italia. 


nazionale * non è 


LASCIANDO | fede? 


CARATTERISTICHE 
cisseuna di queste cos | 
te în, MA TUTTE 


il soldato. Italiano ha |rete intervisttire da) corrispondente 
combattuto nientedimeno che per rispar- (to, non di 
figli nipoti. o lio» 


ipoti no fi 


E, NELLA LORO cla 


Ì sozzalisti ufficiali hanno 


VALUTARE P 


guerra a' quello 
ROMEA DELL'ADITA: | poreî come prim 
ii slave, habio INVASO 
è ‘territorio. ehe la NATU- 
allIilia per la 

‘ ola sua difesi fermare © 
IONE COSTITUI (3 
DIRITTO. PER_L) 
L'INVASORE 

) UNA CIVILI 


La parola 
‘ai ‘trinceristi, 


sid: a Afilano n 


paro gii arroguto 
dompîuto nesso 
Idovere vengono a grufolare tra i.m 
meherini è le-mostre stampelle] Arditi va incontrando il più 
Josa propaganda clie st 
fiacco, di pane 


d'ogui 


È SOLTANTO | 
(A CIVTUTA'| 


sopolo delle trin=|! 


lo a pro" della V TTO CONTRO 


darci loro! col riu- 
ndiera non 308» 
eroico, na di most 


COT SEGNI DEI 
ERESTIOIGE, DELLA, SUA 
VAGBREIO VASTA 


0 dico et fa question 
devo risolversi salle bise d 


Sotto la loro È 


a pemano dell'attuale Polemica, "e 


zioni cerebrali 
‘ratelli mutilati 
rimasta una bocca 


broda nî porci del pen- 
campagna ha der: da aî porci del pen-| 


A DIFESA DELLO Siani 
DELLA NAZIO» 


GIONA mano che è test per 
Ù i vostri monchè 
stampelle non si comperano, î vostri 
vostre Stampell 

tati che per! chi lo 
otto Ja bandiera 


com; “mentre Vera. chi \cozreva ‘nl-! munione con_i° eri, combatt 


ga la loro, 


to | oare. esattamente lo 
lie eridavamo |}; cid ‘oke ci 


AI RAGIONI TR 
INSIEME FUSE E DI SVI- 
LUBPO CHE NON 
ARRANDONATE SENZA 
UNZILARE ALLA TUTELA DELLA (lea 


o lane le 


o vi: | mente il pensiero. dello 


O sozzalisti ufficiali 


geco quello che Hot nel 191 
sito del « Patto 


rauko ervato del nuovi tri 


atteggiamento, è| 
10 l'intervista eoncessa di corrispom 
E ridîa Morwing Post, sta scenden: | 


NEGLA ‘LOTTA, da 
unione di interesso fra 


[tie non Lio gio at bl; 
ii nam "di Combattenti; i 
dont gli ricorlino; che xoluo 
pia Ve i St e firono migliaia 6 
che sessono, se mon lui, si è 
în modo inferiore al 
dî Fossati del <( 


è [pamela e portafoglio, a 
one senza dare. To per es. mei 
altri lotto contro ei milionari ehi 
in raceolto somme per i matilati e 
‘infichiandosine d'ogni legge morale 

Zippelli a nostro 


Get italia net 


‘e. von, Soltanto sui. 
ri al nostro e della Cireolare 


ASSICURARET 


e, Non è poi tra voi che i ‘muti- 

CONPIL. lati proletari potranno trovaré una 

ONTATE efficace tutela: dei propri interessi. a 
i con un e patto di sa- 

>, soltanto moi li a 

interesse che il loro, senz'al- 


cheCO PARE 41 SAC 
io di valorizzare ia eretina 


ALLE DURE PROVI ITE. TA- noi, sono lex 


tnutilagione alla. Vitta: 
2 milione di v 
| fiumi di riechezze. 


[LA NOSTRA PACE:DA (QFALSIASI W altro 


ROMA FUTURISTA 


ROMA FUTURISTA , 


[Abbonatevi 


L'abbonameniol 


Me |tufte le terre 
Non 


Nov 
re tradito 
Sempre tante 


siiamo più ascoltare nè 


ohgia. pefindi è mm 
‘li ouanti ne bastano. per fare una 
marmellata di tutti i bastardi! 

UNA FIAMEA NERA 


© ROMA FUTURISTA 


ni (anche comulativi con « LA DINAMO ») deve 
i Pea PE eta i i © ROMA FUTURISTA » Via Boccaccio, 8 - Roma. 
gine diritto. a frustiratezza!.. E l'affare! 


LE PIU FRESTOLOSE 
NUNZIE? PER DAR LORO LA 

SIONE CHE’ QUELLA LO- 
RO AGRE PROPAGANDA CLAMO- 


E (KOSA E OSTILISSIMA HA GIA" 
L’AVVERSA [NERVITO A. QUALCH® COSA CO) 
AGANDA JUGOSLAVA 


"TRO L'ITALIA,  NELL'ITALIA 
ELLI 
PRA I NOSTRI ALUBATI I QUALI 
RACCOLGONO COMMOSSI {E NO 
WOGLIAMO ELENCAR TUTE L 
POSSIBILI, RAGIONI) GLI ULULA- 
TI DEI JUGORLAVI, ED AFPER 
MARE, COME GIA” VANNO AF 
RMANDO, CHÉ VI SONO FI 
DE IN VMALIA INALIANI 
RAGIONEVOLI, R 
VOLI SONO GLITALIA 
1 DI CONCESIO 
DURA GUERRA IN 
TELE? >. 


în ciò ngn ha autorità nè oppor- 


msi, questo © quel ministro, 
< VITPORIOSI DEI NEMICI, SI 


Non. è Jedito dunque affermare che 
îl Corriere della sera, invocando Ja 
pico. mala 


| Se questo non è tradimento, si po- 
trebbe sapere che cos'è? 


resco è 


ndatevi a nasconde 


sozealisti 


Prima: sabotavano nel governo jl EEA prenlete per mano î signori 


chesi, allargate Îl brago e sorbi- 

i per broda la bava del muso. 
"MALO CINTI 

a A 


L'Associazione fra gli 


grande, il più entnsiastico sneces- 
so. Somo già pervenute nl Comi: 
tato di Roma (Corso Umberto, 101) 
oltre 10,000 adesioni di 


di ogni colo 


fiamme 
. A Milano si è co- 


|stituita una Sezione, che promette 
| di diventare importantissima, Pub- 
blicheremo quanto pi 


ima il Pro 


gramma defiritivo dell'Associazio- 


no. 


HI movimento artisti. 


.|co futurista nacque al 

lo sappiamo. | grido di “Abbasso PAu- 

n voi, ma in noi è| stria! yy 

viva e ha la forza del coraggio, 

pinta; vo, usi ll’ineuto senza 

è affatto | turisi 

LUNGO rorghese la nostra Associazione € non ta nasce al'grido di 

: lo è perchè chi ha la vita di 


Il Partito Politico Fu- 


“Fuori il Papato!,, — 


FUTURISTA contribui- 


sce a oreare un orga. 
nismo vitale che com. 
batterà le più ardimen- 
tose battaglie per la li- 
bertà e la grandezza 
d’Italia. 


Iiiezzo milione di mor- 
ti, 1 milione e mezzo 
|feriti, e 65 miliardi 
spese: ecco, On. Son- 
nino, il bagaglio diplo- 


|matico che dovete por- 
tare al tavolo di Ver- 
se les. per documenta- 


và Mt "enta Pasi e 
ESSI GI SI qb senza sere parere 
I IARONO A TENTARE LO | colonne drei, NESSUNA. RINUN- 

DAL, (ZI. 

NÉ (tinità di parola alcino, oggi: neanelie, 
"NDO. (1 i 


teatro. Manzoni, 


otmizietto per conto 
n0n anno, voluto. ammette 
trario al 


FIRENZE 


be poi 
pagni) pote 
tro una dozs 


prima Jinea per la 


‘con un piombo ai piedi. 
i rici N ogni ambiente simpatie per îl fu- Sin) La mò 
ela nismo, A grappi a grosi pruppi gii [Uma prua Egregio quale 
) Ù Mata parte si » fre lla den 
uni a Piazza Vittorio, Mariniti 


La Dalmazia sv 


Ieri, gl’intervenati ‘ad ina riunione || 
si Ma mon si 


i sovinbista, usciti dala 
0 coi microscopîei cervelli asquosi, în- 
| fangoti dalle Juride parole di 
limprovviseronò un misero corteo con 
è paio di cenei attaccati a due manichi d 


lalla. direzione 
Arditi, Massimo 
ldo Mazza, Dessy, CH 
tortiss 


GENSURA 


In ogni modo, siccome 


sintissima fifa di qu 
s'ilude 


nate. dal publio 
î se in ‘piazza del Dnomo, 
isolati ‘ 
italiani, so quel | incmeepibile lo farcia tosta di 
K putato Areà non avesse pronunciato la pa tI 
immonda frase «i nostri amici jugo- Mamolini e: Cia: Re 
rio G proibito Roma hà ; 
scatenato ud tumulto, che pèr|mi sceranno senza chiamare 
tempo impe all barbuto lin: |conmo 
chîerone di. proi de n Marine 
I R 
ci chiederà; 
vittoria. dove sono A 
“Tola pditudente 
È V. ta 1 
|zione alle spalle?! Oggi gridano: W. Biv-|mer 
Siamo sati apesso ria. Musolini” © |solati! 
‘on Mussolini, Lo abbiam e dp 
in forma Potete e 
è il nostro dove 
urla e pu 
vatmo di più | ca — coop. rin, e nni 
= 
rss.) 
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